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'Un referendum per fermare l'avanzata della sanità privata'
LINK: https://torino.repubblica.it/cronaca/2024/12/15/news/un_referendum_per_fermare_l_avanzata_della_sanita_privata-423887453/

'Un referendum per fermare
l 'avanzata del la sanità
privata' di Andrea Gatta
Sanità: manifestazione
regionale per la sanità
pubb l i c a  i n  P i emon te
organizzata dal Comitato
per il diritto alla tutela della
salute e alle cure. Torino 27
maggio 2023 ANSA/TINO
ROMANO  Dopo la marcia
dei 12mila il Comitato per la
sa lu te  f a  r i pa r t i r e  l a
battaglia: 'Blocchiamo la
deriva verso le cliniche'.
L 'obiett ivo è votare in
primavera ma la strada è in
s a l i t a .  A n c h e  i l  P d
a l l 'a t tacco:  'C i r io  non
spende tutti i soldi' 15
Dicembre 2024 alle 08:03 2
m i n u t i  d i  l e t t u r a  L a
decis ione di convocare
associazioni e referenti
proprio a metà dicembre
non è stata casuale: da
gennaio il Comitato per il
diritto alla salute potrà a
norma di legge depositare
una richiesta di referendum
ab r oga t i v o  c on t r o  l a
Regione «per provare a
bloccare la deriva verso il
privato delle prestazioni
sanitarie», come annuncia

nella sede del Gruppo Abele
il segretario regionale della
Cgil Giorgio Airaudo, da
sempre uno dei leader
dell'assemblea. C'è anche
già la suggestione di tenerlo
in primavera insieme «ai sei
quesiti referendari», per cui
si sta aspettando solo il
giudizio finale della Corte
costituzionale. In Piemonte
avanza la sanità privata:
+20% in 5 ann i  Sara
Strippoli 18 Maggio 2023
Airaudo vede innanzitutto
un significato politico nella
battaglia e cioè, ribadisce,
che  « l ' e lemento  de l l a
privatizzazione della sanità
pubblica in Piemonte va
f e r m a t o » .  N o n  s a r à
semplice portarla a termine
e lo sa. Ma lo strumento
esiste: per presentare il
quesito bastano 600 firme
consegnate in Consiglio
regionale e il parere di
a m m i s s i b i l i t à  d e l l a
Commissione di garanzia,
organismo previsto dallo
S t a t u t o  r e g i o n a l e  e
composto da sette saggi
nominati proprio da Palazzo
Lascaris (un magistrato a
riposo, due avvocati, due

professori universitari, due
ex consiglieri). Se mai si
superasse quello scoglio,
occorrerebbero poi 50mila
firme o il sì di dieci consigli
c o m u n a l i  m a  i n
rappresen tanza  d i  un
numero  qua l i f i ca to  d i
elettori, almeno un quinto
del totale del Piemonte. Il
referendum può essere
chiesto per cancellare leggi,
regolamenti, provvedimenti
a m m i n i s t r a t i v i  d e l l a
Regione. Il punto da capire
è a cosa nello specifico
agganciarsi: si va dagli
accordi con la sanità privata
alle norme che consentono
l'impiego di gettonisti negli
ospedali, i ragionamenti
sono in corso. Il Pd per il
momento resta  cauto:
«Quando ci sarà il quesito
valuteremo e vedremo,
certo l'obiettivo della difesa
della sanità è comune e
quindi tutti gli strumenti
sono sondabili» commenta
a caldo la capogruppo
Gianna Pentenero, presente
ieri mattina nella sala di
corso Trapani. il confronto
'No ai pronto soccorso
privati'. La Regione cambia
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 idea Andrea Gatta  11
Settembre 2024 Non c'è
solo questo però nel la
n u o v a  m o b i l i t a z i o n e
promossa dal Comitato, lo
stesso che il 27 maggio
2023 organizzò la marcia
dei 12mila a difesa del
servizio sanitario pubblico.
«Ora dobbiamo fare un
passo in avant i ,  da l la
denuncia generale all'analisi
scientifica dei problemi, per
a r r i v a r e  a  p r o p o s t e
operative pratiche» spiega
subito dopo il presidente
dell'Ordine dei Medici di
Torino Guido Giustetto. Si
parla di costituire gruppi di
lavoro tematici e territoriali,
ad esempio. E la scaletta
degli argomenti non manca:
il nuovo piano ospedali
accusato di poca chiarezza
su numeri e finanziamenti,
l a  q u e s t i o n e  d e g l i
spec ia l i zzand i ,  l a  non
autosufficienza, la medicina
territoriale, i consultori
ritenuti insufficienti, la
carenza di finanziamenti
sulla salute mentale, giusto
per c i tare alcuni degl i
interventi che hanno visto
avvicendarsi fra gli altri la
segretaria regionale Anaao
C h i a r a  R i v e t t i ,  l a
p r o f e s s o r e s s a  Ne r i n a
Dirindin, l 'ex assessora
reg i ona l e  a l l a  San i t à
Eleonora Artesio. Intanto i
democratici accusano la
giunta Cirio di non aver
speso tutti i soldi messi a
disposizione dal Governo
per la riduzione delle liste
d'attesa post Covid. E di

averli spesi eccessivamente
a  favore  de l l a  san i tà
privata. «A fine 2022 sono
avanzati 3,3 milioni di euro
sui 46 stanziati, un dato
molto grave alla luce dello
stato pietoso delle liste
d'attesa a cui i piemontesi
sono sottoposti» attacca il
v i c e p r e s i d e n t e  d e l l a
commissione Sanità Daniele
Valle, che rileva come solo
«Asl Città di Torino, To5 e
Cn2 abbiano speso più di
quanto assegnato». Allo
stesso tempo, aggiunge,
«come è stato evidenziato
dalla Corte dei Conti, la
nostra regione è tra quelle
che hanno fatto più ricorso
al privato convenzionato,
destinando il 24% delle
risorse totali, superata solo
da Pug l ia ,  Lombard ia ,
S i c i l i a ,  C a m p a n i a  e
C a l a b r i a » .
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Sindacati contro Cirio: 'Pochi fatti sulla sanità'
LINK: https://torino.repubblica.it/cronaca/2024/12/14/news/sindacati_contro_cirio_pochi_fatti_sulla_sanita-423886270/

Sindacat i  contro Cir io:
'Pochi fatti sulla sanità' di
A n d r e a  G a t t a  O g g i
l'iniziativa del Comitato
salute dopo la marcia dei
12mila Ascolta l'articolo 14
Dicembre 2024 alle 11:19 1
minuti di lettura La luna di
miele dei primi mesi di
mandato è ormai su uno
scaffale dell'archivio: ora i
sindacati chiedono conto
all'assessore alla Sanità
Federico Riboldi di piani e
p r omesse  f a t t e  da l l a
Regione a cavallo delle
elezioni. E il Comitato per la
tutela della salute, lo stesso
che i l  27 maggio 2023
organizzò la marcia dei
12mila in via Nizza, torna a
mobilitarsi oggi al Gruppo
Abele con un'iniziativa. «La
Regione non ha mantenuto
g l i  i m p e g n i »  s b o t t a
M a s s i m o  E s p o s t o ,
segretario regionale Sanità
Fp-Cgi l .  A breve,  f ine
dicembre, c'è il termine per
r agg i unge re  l e  2m i l a
assunzioni straordinarie
secondo il piano varato
dalla giunta Cirio proprio
dopo il corteo conclusosi
sotto il Grattacielo, insieme
a l l ' O s s e r v a t o r i o  s u l

personale. L'ultimo calcolo
degli aumenti di organico
risale al 17 ottobre, giorno
dell'ultima convocazione, e
riporta un più 1.273. Un
numero agrodolce se è vero
che corrisponde quasi al
65% dell'obiettivo, ma con
molte differenze al suo
interno visto che i medici
erano al 45% del target e
gli infermieri appena al
32%. Informalmente la
Giunta ha fatto sapere di
puntare a 1.500 assunzioni
entro l'anno, spostando il
t raguardo f inale a l  31
marzo 2025. «A parte che
questo rinvio non è stato
concordato, c'è da dire che
da allora l'Osservatorio non
è più stato convocato:
sembra ormai ci sia una
sor ta  d i  d is in teresse»
aggiunge Esposto. Fra le
lamentele, «le percentuali
molto lontane dal 100%»
sia per le assunzioni sia per
le re-internalizzazioni, e
l ' a c c o r d o  s u l l e
stabilizzazioni «firmato mesi
fa ma mai tradotto in
del ibera». A sent ire i l
sindacato infermieri Nursind
la musica è simile. «Gli
incontri programmati con le

aziende sanitarie entro fine
anno purtroppo non ci sono
stati» accusa il segretario
r e g i o n a l e  F r a n c e s c o
Coppolella, che sollecita
Riboldi sulla promessa di un
aumento dei compensi,
s u l l a  d i f f e r e n z a  d i
c o m p o r t a m e n t o  d e l l e
s i n g o l e  A s l  e  s u l l e
p r o s p e t t i v e  d i  l u n g o
periodo. «Servono misure
strutturali. Non vorremmo
restare delusi dai buoni
propositi mostrati in questi
pr imi  mesi» aggiunge,
stimando in 3-4mila gli
infermieri che andranno in
pensione entro la legislatura
e creeranno altri vuoti negli
organici. Sul tavolo c'è
anche il tema dei medici
s p e c i a l i z z a n d i  p o s t o
soprat tut to  da Anaao.
L'intesa siglata in primavera
tra Regione e Università
prevedeva incentivi per
lavorare negli ospedali e nei
reparti con carenze. Finora
però, denuncia il sindacato,
non ci sono stati risultati
concreti. Intanto questa
mattina il Comitato per la
tute la  de l la  sa lute ha
indetto gli 'Stati generali
della sanità': parleranno
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 specialisti, associazioni,
esperti «per rilanciare il
Servizio sanitario e socio-
sani tar io p iemontese»,
anche in vista del nuovo
piano annunciato dal la
Giunta.
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